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“Una, santa, cattolica e apostolica” 
 
 

 

Concilio Vaticano II 

Costituzione dogmatica “Lumen gentium” 

 
8. Cristo, unico mediatore, ha costituito sulla terra e incessantemente sostenta la sua Chiesa santa, comunità 

di fede, di speranza e di carità, quale organismo visibile, attraverso il quale diffonde per tutti la verità e la 

grazia. Ma la società costituita di organi gerarchici e il corpo mistico di Cristo, l'assemblea visibile e la 

comunità spirituale, la Chiesa terrestre e la Chiesa arricchita di beni celesti, non si devono considerare come 

due cose diverse; esse formano piuttosto una sola complessa realtà risultante di un duplice elemento, umano 

e divino. Per una analogia che non è senza valore, quindi, è paragonata al mistero del Verbo incarnato. 

Infatti, come la natura assunta serve al Verbo divino da vivo organo di salvezza, a lui indissolubilmente 

unito, così in modo non dissimile l'organismo sociale della Chiesa serve allo Spirito di Cristo che la vivifica, 

per la crescita del corpo (cfr. Ef 4,16) . 

Questa è l'unica Chiesa di Cristo, che nel Simbolo professiamo una, santa, cattolica e apostolica  e che il 

Salvatore nostro, dopo la sua resurrezione, diede da pascere a Pietro (cfr. Gv 21,17), affidandone a lui e agli 

altri apostoli la diffusione e la guida (cfr. Mt 28,18ss), e costituì per sempre colonna e sostegno della verità 

(cfr. 1 Tm 3,15). Questa Chiesa, in questo mondo costituita e organizzata come società, sussiste nella Chiesa 

cattolica, governata dal successore di Pietro e dai vescovi in comunione con lui [13], ancorché al di fuori del 

suo organismo si trovino parecchi elementi di santificazione e di verità, che, appartenendo propriamente per 

dono di Dio alla Chiesa di Cristo, spingono verso l'unità cattolica.  

 

 

 

 

 

Benedetto XVI Udienza generale del 15 ottobre 2008 

 
Dobbiamo cominciare dalla costatazione che questa parola "Chiesa" nell’italiano … è presa dal greco 

"ekklēsía"! Essa viene dall’Antico Testamento e significa l’assemblea del popolo di Israele, convocata da 

Dio, particolarmente l’assemblea esemplare ai piedi del Sinai. Con questa parola è ora significata la nuova 

comunità dei credenti in Cristo che si sentono assemblea di Dio, la nuova convocazione di tutti i popoli da 

parte di Dio e davanti a Lui. Il vocabolo ekklēsía fa la sua apparizione solo sotto la penna di Paolo, che è il 

primo autore di uno scritto cristiano. Ciò avviene nell’incipit della prima Lettera ai Tessalonicesi, dove Paolo 

si rivolge testualmente "alla Chiesa dei Tessalonicesi" (cfr poi anche "la Chiesa dei Laodicesi" in Col 4,16). 

In altre Lettere egli parla della Chiesa di Dio che è in Corinto (1 Cor 1,2; 2 Cor 1,1), che è in Galazia (Gal 

1,2 ecc.) – Chiese particolari, dunque – ma dice anche di avere perseguitato "la Chiesa di Dio": non una 

determinata comunità locale, ma "la Chiesa di Dio". Così vediamo che questa parola "Chiesa" ha un 

significato pluridimensionale: indica da una parte le assemblee di Dio in determinati luoghi (una città, un 

paese, una casa), ma significa anche tutta la Chiesa nel suo insieme. E così vediamo che "la Chiesa di Dio" 

non è solo una somma di diverse Chiese locali, ma che le diverse Chiese locali sono a loro volta 

realizzazione dell’unica Chiesa di Dio. Tutte insieme sono "la Chiesa di Dio", che precede le singole Chiese 

locali e si esprime, si realizza in esse.    È importante osservare che quasi sempre la parola "Chiesa" appare 

con l’aggiunta della qualificazione "di Dio": non è una associazione umana, nata da idee o interessi comuni, 

ma da una convocazione di Dio. Egli l’ha convocata e perciò è una in tutte le sue realizzazioni. L’unità di 

Dio crea l’unità della Chiesa in tutti i luoghi dove essa si trova.  

 

 



Risposta della Congregazione della Dottrina della fede  (29 giugno 2007) 

 

- Primo quesito: Il Concilio Ecumenico Vaticano II ha forse cambiato la precedente dottrina sulla 
Chiesa ? 

Risposta: Il Concilio Ecumenico Vaticano II né ha voluto cambiare né di fatto ha cambiato tale dottrina, ma 

ha voluto solo svilupparla, approfondirla ed esporla più ampiamente. 

Proprio questo affermò con estrema chiarezza Giovanni XXIII all’inizio del Concilio. Paolo VI lo ribadì e 

così si espresse nell’atto di promulgazione della Costituzione Lumen gentium: "E migliore commento 

sembra non potersi fare che dicendo che questa promulgazione nulla veramente cambia della dottrina 

tradizionale. Ciò che Cristo volle, vogliamo noi pure. Ciò che era, resta. Ciò che la Chiesa per secoli insegnò, 

noi insegniamo parimenti. Soltanto ciò che era semplicemente vissuto, ora è espresso; ciò che era incerto, è 

chiarito; ciò che era meditato, discusso, e in parte controverso, ora giunge a serena formulazione". I Vescovi 

ripetutamente manifestarono e vollero attuare questa intenzione. 

- Secondo quesito: Come deve essere intesa l’affermazione secondo cui la Chiesa di Cristo sussiste nella 

Chiesa cattolica ? 

Risposta: Cristo "ha costituito sulla terra" un’unica Chiesa e l’ha istituita come "comunità visibile e 

spirituale", che fin dalla sua origine e nel corso della storia sempre esiste ed esisterà, e nella quale soltanto 

sono rimasti e rimarranno tutti gli elementi da Cristo stesso istituiti. "Questa è l’unica Chiesa di Cristo, che 

nel Simbolo professiamo una, santa, cattolica e apostolica […]. Questa Chiesa, in questo mondo costituita e 

organizzata come società, sussiste nella Chiesa cattolica, governata dal Successore di Pietro e dai Vescovi in 

comunione con lui". 

Nella Costituzione dogmatica Lumen gentium 8 la sussistenza è questa perenne continuità storica e la 

permanenza di tutti gli elementi istituiti da Cristo nella Chiesa cattolica, nella quale concretamente si trova la 

Chiesa di Cristo su questa terra. 

Secondo la dottrina cattolica, mentre si può rettamente affermare che la Chiesa di Cristo è presente e 

operante nelle Chiese e nelle Comunità ecclesiali non ancora in piena comunione con la Chiesa cattolica 

grazie agli elementi di santificazione e di verità che sono presenti in esse la parola "sussiste", invece, può 

essere attribuita esclusivamente alla sola Chiesa cattolica, poiché si riferisce appunto alla nota dell’unità 

professata nei simboli della fede (Credo…la Chiesa "una"); e questa Chiesa "una" sussiste nella Chiesa 

cattolica. 

- Terzo quesito: Perché viene adoperata l’espressione "sussiste nella" e non semplicemente la forma verbale 

"è" ? 

Risposta: L’uso di questa espressione, che indica la piena identità della Chiesa di Cristo con la Chiesa 

cattolica, non cambia la dottrina sulla Chiesa; trova, tuttavia, la sua vera motivazione nel fatto che esprime 

più chiaramente come al di fuori della sua compagine si trovino "numerosi elementi di santificazione e di 

verità", "che in quanto doni propri della Chiesa di Cristo spingono all’unità cattolica". 

"Perciò le stesse Chiese e Comunità separate, quantunque crediamo che hanno delle carenze, nel mistero 

della salvezza non sono affatto spoglie di significato e di peso. Infatti lo Spirito di Cristo non ricusa di 

servirsi di esse come di strumenti di salvezza, il cui valore deriva dalla stessa pienezza della grazia e della 

verità, che è stata affidata alla Chiesa cattolica". 

 

S. Ireneo di Lione “Trattato contro le eresie” 

 
"In realtà, la Chiesa, sebbene diffusa in tutto il mondo fino alle estremità della terra, avendo ricevuto dagli 

Apostoli e dai loro discepoli la fede..., conserva questa predicazione e questa fede con cura e, come se 

abitasse un'unica casa, vi crede in uno stesso identico modo, come se avesse una sola anima ed un cuore solo, 

e predica le verità della fede, le insegna e le trasmette con voce unanime, come se avesse una sola bocca", 

… 

"Infatti, se le lingue nel mondo sono varie, il contenuto della Tradizione è però unico e identico. E non hanno 

altra fede o altra Tradizione né le Chiese che sono in Germania, né quelle che sono in Spagna, né quelle che 

sono presso i Celti (in Gallia), né quelle dell'Oriente, dell'Egitto, della Libia, né quelle che sono al centro del  

mondo (1, 10, 1-2 ). 

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/documents/vat-ii_const_19641121_lumen-gentium_it.html
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